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DIRETTIVA 2001/99/CE DELLA COMMISSIONE
del 20 novembre 2001

che modifica l'allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio, relativa all'immissione in
commercio dei prodotti fitosanitari, con l'iscrizione delle sostanze attive glifosato e tifensulfuron

metile

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosani-
tari (1), modificata da ultimo dalla direttiva 2000/87/CE (2), in
particolare l'articolo 6, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 3600/92 della Commissione,
dell'11 dicembre 1992, recante disposizioni d'attuazione
della prima fase del programma di lavoro di cui all'arti-
colo 8, paragrafo 2 della direttiva 91/414/CEE del Consi-
glio relativa all'immissione in commercio dei prodotti
fitosanitari (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 2266/2000 (4), reca disposizioni d'attuazione
della prima fase del programma di lavoro di cui all'arti-
colo 8, paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE (nel
prosieguo «la direttiva»). In conformità del regolamento
(CEE) n. 3600/92, il regolamento (CE) n. 933/94 della
Commissione, del 27 aprile 1994, che determina le
sostanze attive dei prodotti fitosanitari e designa gli Stati
membri relatori per l'attuazione del regolamento (CEE)
n. 3600/92 (5), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 2230/95 (6), determina l'elenco delle sostanze
attive dei prodotti fitosanitari da esaminare ai fini della
loro eventuale iscrizione nell'allegato I della direttiva.

(2) Gli effetti del glifosato e del tifensulfuron metile sulla
salute umana e sull'ambiente sono stati valutati in
conformità delle disposizioni stabilite dal regolamento
(CEE) n. 3600/92 per diversi impieghi proposti dai noti-
ficanti. Conformemente al regolamento (CE) n. 933/94,
la Germania e la Francia sono state designate Stati
membri relatori per il glifosato e il tifensulfuron metile.
Il 1o febbraio 1999 (glifosato) e il 30 aprile 1996 (tifen-
sulfuron metile) gli Stati membri relatori hanno presen-
tato alla Commissione le rispettive relazioni di valuta-
zione e raccomandazioni, conformemente all'articolo 7,
paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CEE) n. 3600/
92.

(3) Le relazioni sono state riesaminate dagli Stati membri e
dalla Commissione nell'ambito del comitato fitosanitario
permanente. Il riesame si è concluso il 29 giugno 2001

sotto forma di rapporti di riesame della Commissione
concernenti il glifosato e il tifensulfuron metile.

(4) I fascicoli e le informazioni desunte dal riesame del
glifosato e del tifensulfuron metile sono stati sottoposti
anche al comitato scientifico per le piante. A quest'ul-
timo non sono state sottoposte questioni specifiche. Il
comitato ha ritenuto che non vi erano questioni che esso
intendeva discutere in rapporto con l'eventuale iscrizione
delle sostanze attive nell'allegato I della direttiva (7). Il
comitato ha osservato che l'assenza di osservazioni
doveva significare semplicemente che non esisteva alcun
motivo evidente che giustificasse un commento.

(5) Dalle valutazioni effettuate si può prevedere che i
prodotti fitosanitari contenenti le sostanze attive soddi-
sfino in generale le esigenze di cui all'articolo 5, para-
grafo 1, lettere a) e b), e paragrafo 3 della direttiva, in
particolare per quanto riguarda gli impieghi esaminati e
specificati nel rapporto di riesame della Commissione. È
quindi opportuno iscrivere le sostanze attive di cui trat-
tasi nell'allegato I della direttiva, affinché in tutti gli Stati
membri l'autorizzazione per i prodotti fitosanitari conte-
nenti tali sostanze attive possa essere concessa confor-
memente alle disposizioni della medesima direttiva.

(6) La direttiva prevede che gli Stati membri, dopo l'iscri-
zione di una sostanza attiva nell'allegato I della stessa,
debbano, entro un termine prescritto, rilasciare, modifi-
care o revocare, a seconda del caso, le autorizzazioni dei
prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva. In
particolare, i prodotti fitosanitari non possono essere
autorizzati a meno che non venga tenuto debitamente
conto delle condizioni associate all'iscrizione della
sostanza attiva nell'allegato I e dei principi uniformi
stabili nella direttiva sulla base di un fascicolo soddisfa-
cente ai requisiti relativi ai dati.

(7) Prima di procedere all'iscrizione della sostanza attiva
nell'allegato I, occorre fissare un termine ragionevole per
consentire agli Stati membri e alle parti interessate di
prepararsi ad ottemperare ai nuovi requisiti che ne deri-
vano. Inoltre, una volta effettuata l'iscrizione, gli Stati
membri dovranno disporre di un congruo periodo di
tempo per applicare le disposizioni della direttiva ai
prodotti fitosanitari contenenti il glifosato o il tifensul-
furon metile. In particolare, essi dovranno riesaminare in
tale periodo le autorizzazioni esistenti e, ove necessario,

(1) GU L 230 del 19.8.1991, pag. 1.
(2) GU L 276 del 19.10.2001, pag. 17.
(3) GU L 366 del 15.12.1992, pag. 10. (7) Verbale della riunione plenaria del comitato scientifico per le piante

del 7 marzo 2001 (glifosato).
Verbale della riunione plenaria del comitato scientifico per le piante
del 7 giugno (tifensulfuron metile).

(4) GU L 259 del 13.10.2000, pag. 27.
(5) GU L 107 del 28.4.1994, pag. 8.
(6) GU L 225 del 22.9.1995, pag. 1.
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